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A cura del Presidente del Comitato di Selvazzano Dentro 
 
 

 

Il nostro Comitato opera quotidianamente all’interno del 

territorio limitrofo di Padova, manifestando particolare 

attenzione alle problematiche socio-sanitarie e dando risposta 

alle esigenze dei più vulnerabili, questo grazie allo 

straordinario impegno dei  Volontari e del personale 

dipendente che ogni giorno affrontano con dedizione e 

passione i compiti assegnati. 

 
L'obiettivo che la Croce Rossa si prefigge, da più di 150 anni, 

è quello di alleviare le sofferenze di coloro che si trovano, 

per vari motivi, in un qualsiasi stato di necessità e di farlo, 

inseguendo sempre gli ideali ispiratori del Movimento, 

base sulla quale abbiamo costruito la nostra quotidiana 

azione a supporto dei più vulnerabili, indipendentemente 

dall'appartenenza sociale, politica o religiosa. 

 
I cambiamenti climatici in corso portano a fenomeni 

atmosferici sempre più intensi e ravvicinati nel tempo che si 

traducono, tra l’altro, nelle cosiddette “bombe d’acqua” che 

purtroppo sempre più frequentemente colpiscono anche il 

nostro territorio provocando allagamenti dei piani bassi di 

abitazioni e attività commerciali. 

 
Tenuto conto che uno dei compiti di Croce Rossa è dare 

risposta ad emergenze e disastri, nell’ottica di essere sempre 

più vicini alle esigenze della popolazione più vulnerabile, si è 

pensato di dotare il nostro Comitato di attrezzature pronte 

per le emergenze idriche, da utilizzare per prestare supporto 

a VVF e Organizzazioni di Protezione Civile  nell’opera di 

svuotamento di abitazioni ed attività commerciali in caso di 

allagamento. 

 
A questo seguirà la creazione di un nucleo di Volontari 

specializzati in questo contesto per una risposta sempre più 

efficiente alle emergenze. 
 
 

   

PREMESSA 



 

 

del quale tutte le 

universale. 
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CROCE ROSSA ITALIANA 
 
 
 
 

COSTITUZIONE E PRINCIPI FONDAMENTALI 
La Croce Rossa Italiana (d’ora in poi CRI), fondata il 15 giugno 1864 ed eretta originariamente in 

corpo morale con Regio Decreto 7 febbraio 1884, n. 1243, è un’Associazione senza fini di lucro 

che si basa sulle Convenzioni di Ginevra del 1949 e sui successivi Protocolli aggiuntivi, di cui la 

Repubblica Italiana è firmataria. 

 
La Croce Rossa Italiana rispetta ed agisce in conformità ai Principi Fondamentali del Movimento 

Internazionale della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa (brevemente: “Movimento”), adottati 

dalla XX Conferenza Internazionale della Croce Rossa e riaffermati dalla XXV Conferenza 

Internazionale della Croce Rossa, che ne costituiscono lo spirito e l’etica: 

 
1. Umanità: Il Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa nato dall’intento di 

portare assistenza senza discriminazioni ai feriti sui campi di battaglia, in campo internazionale 

e nazionale, si adopera per prevenire e alleviare in ogni circostanza la sofferenza degli uomini, 

per far rispettare la persona umana e proteggerne la vita e la salute; favorisce la comprensione 

reciproca, l’amicizia, la cooperazione e la pace duratura fra tutti i popoli. 

2. Imparzialità: Non fa nessuna discriminazione di nazionalità, razza, religione, condizione 

sociale né credo politico. Si dedica unicamente a soccorrere gli individui in base alle loro 

sofferenze, guidata solo dalle necessità e dando priorità ai casi più urgenti. 

3. Neutralità: Con lo scopo di conservare la fiducia di tutti, il Movimento si astiene dal prendere 

parte nelle ostilità e, in ogni tempo, nelle controversie di carattere politico, razziale, religioso e 

ideologico. 

4. Indipendenza: Il Movimento è indipendente. Le Società Nazionali, ausiliarie dei poteri 

pubblici nelle loro attività umanitarie, e sottomesse alle leggi dei rispettivi paesi, devono, ciò 

nonostante, conservare un’autonomia che permetta loro di operare sempre in accordo con i 

principi del Movimento. 

5. Servizio Volontario: E’ un movimento di soccorso volontario e di carattere disinteressato. 

6. Unità: In ogni Paese può esistere solo una Società di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, che 

deve essere accessibile a tutti ed estendere la sua azione umanitaria a tutto il territorio. 

7. Universalità: Il Movimento Internazionale della Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, all’interno 

Società hanno gli stessi diritti e il dovere di aiutarsi reciprocamente, è 



PROGETTO Poseidone 4 

 

 

 

STATUS GIURIDICO 
La Croce Rossa Italiana, è persona giuridica di diritto privato ai sensi e per gli effetti del decreto 

legislativo 28 settembre 2012 e ss.mm.ii e del Libro Primo, Titolo II, Capo II, del Codice Civile. 

L’Associazione è di interesse pubblico ed è ausiliaria dei pubblici poteri nel settore umanitario, 

nonché posta sotto l’alto Patronato del Presidente della Repubblica. 

 
La Croce Rossa Italiana è ufficialmente riconosciuta dalla Repubblica Italiana con il Decreto 

Legislativo 28 settembre 2012, n. 178 quale Società volontaria di soccorso ed assistenza, ausiliaria 

dei poteri pubblici in campo umanitario, in conformità alle Convenzioni di Ginevra ed ai successivi 

Protocolli aggiuntivi e quale unica Società Nazionale della Croce Rossa autorizzata ad esplicare le 

sue attività sul territorio italiano. 

 

OBIETTIVI STRATEGICI 
 

Formulati in linea con la Strategia 2030 della Federazione Internazionale delle Società di Croce 

Rossa e Mezzaluna Rossa, gli Obiettivi strategici 2021 della Croce Rossa Italiana sono basati 

sull’analisi delle necessità e delle vulnerabilità delle comunità che quotidianamente serviamo 

e sono ispirati ai nostri Principi Fondamentali e Valori Umanitari. Essi identificano le priorità 

umanitarie dell’Associazione, a tutti i livelli, e riflettono l’impegno di soci, volontari ed operatori 

C.R.I. a prevenire e alleviare la sofferenza umana, contribuire al mantenimento e alla promozione 

della dignità umana e di una cultura della non violenza e della pace. 

 
1 Tuteliamo e proteggiamo la salute e la vita. 

2 Favoriamo il supporto e l’inclusione sociale. 

3 Prepariamo le comunità e diamo risposta a emergenze e disastri. 

4 Diffondiamo il Diritto Internazionale Umanitario, i Principi Fondamentali ed i Valori Umanitari e 

cooperiamo con gli altri membri del Movimento Internazionale. 

5 Promuoviamo attivamente lo sviluppo dei giovani e una cultura della cittadinanza attiva. 

6 Agiamo con una struttura capillare, efficace e trasparente, facendo tesoro dell’opera del 

Volontariato.  

LA CRI SELVAZZANO DENTRO 
 

La presenza della Croce Rossa Italiana di 

Selvazzano Dentro, sul territorio, risale al 

1989, fin da subito promuovendo le attività 

socio-sanitarie e assistenziali. Croce Rossa 

Italiana si articola territorialmente su 9 

Comuni del territorio padovano   (Selvazzano 

Dentro, Mestrino, Campodoro, Cervarese 

S.C., Rovolon, Rubano, Saccolongo, 

Veggiano, Teolo.) 

Oltre 400 sono i Volontari iscritti in Comitato, 

impiegati ogni giorno in molteplici attività: servizi 

sanitari e assistenza alle fasce sociali disagiate. 



 

 

in acqua, unità cinofile, soccorsi su piste da sci) 

• il settore NBCR (nucleare - biologico - chimico - radiologico) 

• le attività di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 

Croce Rossa Italiana è Struttura Operativa del Servizio 

Nazionale della Protezione Civile così come già 

previsto dalla L.225/1992 e confermato nel Decreto 

legislativo 1/2018 (Codice di Protezione Civile). 

PROGETTO Poseidone 5 

OBIETTIVO 3 
 
 

Prepariamo le comunità e diamo 

risposta a emergenze e disastri 
 
 
 

MISSION 

La Croce Rossa Italiana si adopera per garantire un’efficace e tempestiva risposta alle 

emergenze nazionali ed internazionali, attraverso la formazione delle comunità e lo sviluppo di un 

meccanismo di risposta ai disastri altrettanto efficace e tempestivo. 

La gestione sistematica delle emergenze e dei disastri inizia con la preparazione ad un’azione 

condotta da volontari e staff organizzati ed addestrati, nonché 

con la pianificazione ed implementazione di attività volte a 

ridurre il rischio di disastri ed emergenze, anche incoraggiando 

l’adozione di misure comportamentali ed ambientali, atte a 

prevenire e ridurre le vulnerabilità delle comunità. 

Gli effetti di un disastro possono essere ridotti se la situazione 

viene stabilizzata il prima possibile, consentendo quindi alle 

persone di iniziare a ricostruire le proprie vite e la propria 

comunità. 

L’intervento a seguito di una calamità mira a facilitare il 

ristabilimento dei meccanismi interni della comunità colpita, 

promuovendo la ricostruzione di una società più inclusiva e riducendo il rischio di vulnerabilità in 

caso di disastri futuri. 

OBIETTIVI 
• Creare comunità resilienti 

• Salvare le vite e fornire assistenza immediata alle comunità colpite dal disastro 

• Ridurre il livello di vulnerabilità delle comunità di fronte ai disastri 

• Assicurare una risposta efficace e tempestiva ai disastri ed alle emergenze nazionali ed 

internazionali 

• Ristabilire e migliorare il funzionamento delle comunità a seguito di disastri 
 

ATTIVITÀ QUADRO 
• le attività di prevenzione e preparazione delle comunità ai disastri 

• le attività di risposta alle emergenze nazionali 

• la risposta ai disastri internazionali 

• le attività psico-sociali in emergenza 

• il recupero a seguito di disastri e crisi 

• l’assistenza sanitaria in occasione di grandi eventi 

• i soccorsi speciali (soccorsi con mezzi e tecniche speciali, operatori polivalenti di salvataggio 



PROGETTO Poseidone 6 

 

 

COORDINAMENTO 
 
 

Il Settore Emergenza Locale di Selvazzano Dentro 

svolge compiti di coordinamento in eventi emergenziali 

che per natura o dimensione necessitano dell’intervento 

dell’Unità territoriali C.R.I. e di formazione in ambito di Protezione Civile, rivolta sia al personale 

interno sia all’esterno dell’associazione con l’organizzazione tra l’altro di convegni ed eventi 

formativi e informativi alla popolazione, alle Amministrazioni Comunali e agli altri soggetti del 

sistema di protezione civile. 

Numerosi sono anche gli eventi e 

manifestazioni a massiccio afflusso che vedono 

coinvolto il Settore Emergenza per la gestione 

dell’assistenza sanitaria anche  con l’impiego di 

un Punto di Primo Soccorso e un Posto di 

Comando Avanzato. 

 
 
 
 
 

Tra le attività svolte abitualmente vi sono: 

 

• Rappresentanza CRI presso gli organi operativi provinciali di Protezione Civile (Prefettura, 

Provincia, SUEM, Consulta Provinciale del Volontariato di Protezione Civile); 

• Analisi delle esigenze del territorio e della comunità; 

• Creazione di un network territoriale con Enti ed Organizzazioni di protezione civile; 

• Monitoraggio e aggiornamento Piano di Emergenza Provinciale CRI; 

• Gestione delle informazioni; 

• Gestione mezzi e attrezzature di emergenza; 

• Formazione interna ed esterna; 

• Attività di progettazione per l’individuazione di nuove attività e l’acquisizione di nuove risorse 

strumentali utili ad una risposta efficiente alle esigenze del territorio; 

• Consulenza in ambito di Protezione Civile e Piani di Protezione Civile; 

• Organizzazione o partecipazione ad Esercitazioni di Protezione Civile. 

•  

In caso di eventi che per natura o dimensione necessitino dell’intervento coordinato di più strutture 

ed Unità territoriali CRI all’interno della stessa provincia, il Settore Emergenza assicura e coordina 

le risorse provinciali e svolge attività quali: 

• Attivazione delle risorse previste dal Piano di 

Emergenza Provinciale; 

• Collegamento con le strutture istituzionali 

assicurando la presenza di personale CRI 

presso le sedi deputate (COC, COM CCS); 

• Coordinamento delle operazioni; 

• Gestione delle Informazioni, tramite la Sala 

Operativa Provinciale, utili alla risoluzione 

delle emergenze e funzione di raccordo 

con le Sale Operative di livello superiore 

assicurando l’eventuale allertamento ed 

intervento di strutture regionali o nazionali; 

• Attività amministrative e di rendicontazione ai fini dell’ottenimento dei benefici di legge. 
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LA SALA OPERATIVA LOCALE 
 
La Sala Operativa Locale (SOL) è il principale strumento di cui il Delegato Locale, 

per le Attività di Emergenza, si può avvalere per 

provvedere alla puntuale applicazione delle strategie 

operative proposte e adottate nell’ambito dell’Unità di 

Crisi Provinciale. 

La Sala Operativa Locale è istituita presso  il Comitato e 

dispone degli strumenti informatici e comunicativi, 

necessari a garantire il dovuto flusso di informazioni, 

nonché atte a garantire la              gestione delle risorse impiegate 

nella risposta alle emergenze. 

 

 

 
 

 
La SOL, pertanto, può essere considerata il fulcro dell’organizzazione tecnico-logistica 

dell’emergenza: 

• Raccoglie i dati provenienti dall’esterno 

• Filtra le informazioni 

• Elabora una strategia 

• Risponde alle necessità 

• Allerta e collabora con Amministrazioni, Enti, Comandi e Associazioni 

• Valuta i bisogni, stimando mezzi, materiali e personale necessario 

• Smista agli Enti competenti le richieste di intervento 

• Riceve le comunicazioni da parte delle Unità di soccorso per la valutazione dell’evento e dei 

suoi sviluppi 

 
La sede della Sala Operativa 

Locale è presso la sede CRI 

di Selvazzano o Mestrino, 

oppure può essere allestita 

presso un carro mobile. 



 

 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO 
Progetto Poseidone 
 

DESCRIZIONE SINTETICA E FINALITÀ DEL 

PROGETTO 
Il progetto ha lo scopo di dotare il Comitato di 

Selvazzano Dentro di attrezzature per la gestione di 

emergenze idriche. 

In particolare l’obbiettivo è l’acquisto di motopompe di 

diverse capacità da montare su carrello da utilizzare 

per lo svuotamento di edifici allagati. 

 

L’utilizzo di un carrello permette di essere indipendenti dal mezzo di traino e quindi rende le 

attrezzature di pronto impiego. 

 

IMPATTO SOCIALE E ADERENZA ALLE POLITICHE DEL TERRITORIO 
I cambiamenti climatici e le conseguenze che questi comportano sono sotto gli occhi di tutti: 

fenomeni sempre più intensi e ravvicinati nel tempo. 

Oltre agli eventi alluvionali che hanno coinvolto il nostro territorio nel 2010 e nel 2013 è aumentata 

la frequenza dei nubifragi, chiamati ultimamente con una espressione che ne rende meglio il 

senso “bombe d’acqua”, fenomeni in cui la quantità di pioggia caduta supera i 30 millimetri all’ora 

o, secondo altri climatologi, i 50 millimetri nell’arco di due ore, quindi notevoli accumuli di pioggia 

localizzati in un limitato arco di tempo. 

Ingenti sono i danni che questo eccesso di pioggia può causare nelle aree che colpisce: 

allagamenti, straripamenti, danni a tubazioni, alberi sradicati e di conseguenza anche blackout o 

congestioni della viabilità. 

Basta dare uno sguardo ai quotidiani locali e ai social per capire che questo è un problema non 

solo frequente ma anche molto sentito dalla popolazione. È facile quindi immaginare quanto 

possa essere utile ai Vigili del Fuoco e al Sistema di protezione civile, che devono intervenire 

in queste situazioni, 

un incremento del 

parco motopompe da 

svuotamento disponibili 

sul territorio. 

Quando si allaga 

una strada sono 

numerosi gli edifici 

che necessitano 

contemporaneamente 

di un aiuto per drenare 

l’acqua da scantinati e 

piani terra. Per questo 

più motopompe devono 

essere utilizzate allo 

stesso tempo e, data 

la scarsità di questi 
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mezzi, l’attesa dei cittadini inevitabilmente si allunga. 

Questo porta a ritenere che l’investimento, in risorse 

da impiegare per lo svuotamento di edifici in caso di 

emergenze idriche o idrogeologiche, sia aderente alle 

necessità del territorio attuali e future. 
 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 
Obiettivo generale: 

costituzione di un nucleo di pronto impiego per lo 

svuotamento di abitazioni ed attività economiche allagate a seguito di evento meteo di particolare 

impatto 

 
Obiettivi specifici: 

- Acquisizione di mezzi adeguati per le attività di svuotamento edifici 

- Formazione specifica di Volontari all’utilizzo delle attrezzature ed ai rischi connessi 

- Ampliamento dei campi di impiego dei 

Volontari con qualifica OPEM (Operatori di 

Emergenza) 

- Una maggiore vicinanza ai bisogni della 

popolazione anche in emergenze di tipo 

idraulico o idrogeologico 

- Fornire un servizio alle Amministrazioni 

Comunali 

 

DESTINATARI 
Diretti: popolazione colpita da emergenze 

idrauliche 

Indiretti: Unità Operativa di Protezione Civile, 
Prefettura ed altre organizzazioni di  

volontariato di Protezione Civile con cui CRI collabora. 

 

COSTO 
 
MOTOPOMPE:  
HONDA: 883 L/min 765€ - 1600L/min 2710€   
KOSHIN: 580 L/min 384€ 
VARISCO: 2166 L/min 2807€                          
JHONSORR: 1000 L/min 139€  
+ tubi, raccordi, filtri e accessori vari. 
 
ILLUMINAZIONE: 

Torre Faro GENERAC Mobile 7mt per illuminazione area emergenziale/campo base 2057€ 
 
ELETTROPOMPE: 
DAB: 266 L/min 120€ 

 
COMPLEMENTI DI SICUREZZA , quali elmetti di protezione, giubbini ad  

alta visibilità, corde, torce stagne, guanti, imbraghi di sicurezza, lampade 

frontali led, stivali, estintore CO2, (costo da definire in base alla quantità) 
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NOMINATIVO REFERENTI DEL PROGETTO 
 
Mail: sol.selvazzanodentro@cri.it  
Cell.: +39 388 772 8248 

 
Delegato Tecnico  
Settore Operazioni, Emergenza e Soccorsi, CRI Selvazzano Dentro:  
 
- Mauro Lo Castro 

 
Vice Delegato Tecnico  
Settore Operazioni, Emergenza e Soccorsi, CRI Selvazzano Dentro: 
 
- Riccardo Baro 

 
Collaboratori Tecnici: 
 
- Leonilde Bucciero 
- Silvia Rizzato 
 

 

CARRELLO OMOLOGATO PER TRAINO STRADALE 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cassone  

Ingombro massimo mm 220 -130 

Dimensione cassone mm 198 - 119 

Peso a pieno carico kg 400 

Portata effettiva kg 300 

Tara kg 100 

Ruote 145 x 10 

Ruotino anteriore tipo telescopico 
 

MATERIALI 
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MOTOPOMPA CENTRIFUGA AUTOADESCANTE PORTATILE 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ELETTROPOMPA CENTRIFUGA AUTOADESCANTE PORTATILE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ILLUMINAZIONE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

MEZZI 
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ACCESSORI 

 
Accessori di mandata 

 Da definire 

 
Accessori di aspirazione 
Da definire 
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COMPLEMENTI DI SICUREZZA 
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CONTRIBUIRE 
 
 
 

Progetti come questo possono essere realizzati solo col contributo economico di privati cittadini, 

Enti ed aziende pubbliche e private. 

Noi Volontari ci mettiamo il nostro impegno, la nostra professionalità, il nostro tempo come in tutto 

quello che facciamo. 

 
Per contribuire a questo progetto di circa €10.000,00 è possibile effettuare una donazione 

effettuando un bonifico sul nostro Conto Corrente al seguente IBAN: IT 88 N 03069 09606 

100000078845 Intestato a Croce Rossa Italiana Comitato di Selvazzano Dentro - ODV con 

Causale: Donazione vincolata settore emergenza per progetto “Poseidone”. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tutte le donazioni a Croce Rossa Italiana godono di benefici fiscali, si deve solo scegliere se 

dedurre o detrarre l'importo donato. 

Si può scegliere se: 

• detrarre dall'imposta lorda il 26% dell'importo donato, fino ad un massimo di 30.000 euro 

(art.15, comma 1.1 del D.P.R. 917/86); 

• o dedurre dal reddito le donazioni, in denaro o in natura, per un importo non superiore al 

10% del reddito complessivo dichiarato e, comunque, nella misura massima di 70.000,00 

euro annui (Decreto Legge 35/05 convertito in Legge n. 80 del 14/05/2005). 

Se si è indecisi su quale soluzione sia più adatta, si consiglia di rivolgersi al proprio consulente di 

fiducia o al proprio CAF. 

Non dimenticando di conservare: 

• la ricevuta di versamento, nel caso di donazione con 

bollettino postale; 

• l'estratto conto della carta di credito, per donazioni 

con carta di credito; 

• l'estratto conto del conto corrente (bancario o 

postale), in caso di bonifico o RID. 

 
N.B. Le agevolazioni fiscali non sono cumulabili tra di loro. Le 

donazioni in contante non rientrano in alcuna agevolazione. 
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Nel caso in cui un’azienda volesse aderire al progetto con una donazione è possibile valutare 

una specifica sponsorizzazione attraverso l’apposizione del logo aziendale sui nostri mezzi, 

attrezzature e materiale divulgativo. 

 

Tenuto conto dell’unicità ed unità 

dell’associazione sul territorio nazionale e 

considerando la molteplicità di ambiti ed 

eventi che vedono impiegato il Coordinamento 

Provinciale Settore Emergenza, questo 

garantisce una sicura visibilità ed un sicuro 

ritorno di immagine su tutto il territorio 

veronese e non solo. 

 
Qualsiasi brand abbinato a quello di Croce 

Rossa Italiana assume un’importante valore 

aggiunto dato dalla storia e dai Principi che 

rendono Croce Rossa l’associazione umanitaria 

più importante in Italia e nel mondo intero. 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

 

CROCE ROSSA ITALIANA 
Comitato di Selvazzano Dentro 

Via T. Tasso, 8 - 35030 Selvazzano 
Dentro (Pd) 

Tel. +39 049 8977463 

CF. - P. IVA 04776880280 

Mail: selvazzanodentro@cri.it 

PEC: cl.selvazzanodentro@legalmail.it 

Sito Web: www.criselvazzanodentro.it 

 

mailto:cl.selvazzanodentro@legalmail.it
http://www.criselvazzanodentro.it/

